
La Valsusa

Susa
Ospedale: lavori per 
1,5 milioni di ero
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Alta Valle
Olimpiadi: 132 treni 
al giorno, 
dall’11 al 26 febbraio

Tescari a pag. 15

Borgone
San Valeriano, c'è 
il progetto della rotonda

Alpe a pag. 20

Sport
Le falesie della Val Clarea
tornano a brillare
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ALL’INTERNO
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IL RACCONTO

L’alta velocità è lenta,
la valle è rock

Brezzo a pagina: 2

PARLANO I SINDACI

“La Torino-Lione c’è già,
basta potenziarla”

Andolfatto a pagina: 3

MICROFONO TRA LA GENTE

In tantissimi sulla strada
da Bussoleno a Susa

Ghiotto, Olivero, Vair e Viotti a pagina: 4
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IERI LA MARCIA E LO SCIOPERO GENERALE CONTRO L’ALTA VELOCITÀ TO-LIONE

Nei giorni scorsi sui giornali
quotidiani sono state dette
molte cose, coinvolgendo la
Chiesa segusina sulla questio-
ne Tav e ritengo giusto nei
confronti dei fedeli e di tutte
le persone di buona volontà
rettificare ciò che da parte di
persone non bene informate è
stato affermato.
La Chiesa non ha il compito
di schierarsi con una parte o
con l'altra in questioni di scel-
te tecniche, politiche o econo-
miche.
Il Compendio al Catechismo
della Chiesa Cattolica inse-
gna: "La Chiesa interviene
dando un giudizio morale in
materia economica e sociale,
quando ciò è richiesto dai di-
ritti fondamentali della perso-
na, dal bene comune o dalla
salvezza delle anime".
Essa sta sopra le parti e non
può che raccomandare che i
progetti siano per il bene di
tutti e sempre rispettosi della
salute delle persone che abita-
no nelle zone interessate ad

un determinato intervento.
La salvaguardia della salute è
prioritaria e si deve conside-
rare una premessa che gli enti
pubblici devono garantire. 
La popolazione interessata
può assicurarsi la realizzazio-
ne di questo diritto, anche con
l'istituzione d'ispettori da lei
designati in aggiunta alle
ispezioni già previste dalle
norme nazionali e internazio-
nali.
Anche nel caso del Tav gli in-
teressi particolari possono es-
sere in contrasto con quelli di
carattere regionale, nazionale
ed europeo. Il bene comune
esige che tutti siano disposti a
considerare anche le esigenze
altrui e a rinunciare almeno in
parte alle proprie. Questo ri-
chiede il dialogo fra le parti
ed, essendo interessate molte
persone, non può che avveni-
re attraverso procedure legali. 

+ Alfonso Badini Confalonieri
vescovo di Susa

La parola del Vescovo sul Tav

Negozi chiusi e serrande abbassate in tutta la Valle

Ne ero certo. Ma questa
straordinaria conferma

mi rende felice. La Valle (la
mia Valle) ieri ha mandato il
suo messaggio lungo ben otto
chilometri, da Bussoleno a
Susa. Lo ha mandato alle au-
torità di Torino, Roma e
Bruxelles. Un messaggio che
sta tutto in due sole parole:
No Tav. Le ha dette queste
parole con la schiena diritta,
con una dignità e una fermez-
za davvero grandi. Le ha det-
te con le sue gambe buone,
camminando (oh sì, il dolce,
semplice camminare in deci-
ne di migliaia). Le hanno det-
te i bambini, i ragazzi che og-
gi sono andati a scuola parte-
cipando alla manifestazione .
Le ha dette tanta gente comu-
ne, che è la gente più vera,
più bella, più credibile.
Tanta, davvero tanta gente
comune. All'inizio c'era un
po' di timore. Verranno? Non
verranno? Poi alle 10.28 il
primo lancio dell'Ansa: Tav,
migliaia in corteo, Valsusa
ferma contro la Torino-Lione. 

d.e.
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